Istituto Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri e della ristorazione

Commerciali e Turistici, della Pubblicità

MAURO PERRONE 

Via Spineto Montecamplo

CASTELLANETA (TA)

Tel. 099/8491151 - 8442314    fax 099/8491151

n. di partita IVA 80012870731

[image: image1.wmf]
REGOLAMENTO D'ISTITUTO

(Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 12 del 20 febbraio 2003)

[image: image2.wmf]
REGOLAMENTO D'ISTITUTO

Diritti e doveri

ART. 1 - Gli studenti sono parte attiva della Comunità scolastica, sono soggetti di diritti e di doveri e, nel rispetto della normativa vigente sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.
ART. 2 - La scuola deve garantire il diritto allo studio: ogni ostacolo al buon funzionamento dell'attività didattica va segnalato dallo studente, dal genitore e da chiunque operi all’interno della scuola.

ART. 3 - Ogni studente ha diritto di esprimere le proprie convinzioni e di avere rispetto della propria dignità da parte degli altri studenti e di tutti gli operatori scolastici.


Ogni studente ha il dovere di rispettare le convinzioni e la dignità di tutti coloro che vivono nella scuola.

ART. 4 – Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Orario dell'attività didattica
ART. 5 - L'orario di inizio e il termine delle lezioni sono determinati di anno in anno in funzione dei servizi di trasporto pubblici.


La scuola viene aperta agli studenti cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. Gli studenti attendono nell'atrio dell'Istituto il primo segnale della campana. Al suono della seconda campana tutti gli studenti devono essere in classe.


Per chi ne fa richiesta scritta, è possibile usufruire dei locali della scuola prima dell’inizio delle lezioni e al termine delle stesse.

ART. 6 - Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli studenti, i docenti sono tenuti a trovarsi in classe cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni.

ART. 7 - Una volta iniziate le lezioni, nessuno studente potrà entrare o uscire dall'Istituto senza autorizzazione scritta del Dirigente Scolastico o di un suo collaboratore.

Ingressi - Uscite

ART. 8 – L’ingresso a scuola dopo l’inizio delle lezioni e l’uscita anticipata possono essere autorizzate solo Dirigente Scolastico o da un suo collaboratore.

L'autorizzazione ad entrare in ritardo o ad uscire anticipatamente deve essere annotata nel registro di classe dal docente o dal Dirigente Scolastico o da un suo collaboratore.

ART. 9 – Lo studente in ritardo può essere ammesso in classe all’inizio della seconda ora di lezione.


Per gravi e documentati motivi, e solo in presenza di un genitore o dell’esercente la patria potestà, è consentito l’ingresso a scuola dopo la seconda ora e comunque non oltre l'inizio della terza ora di lezione

ART. 10 - Per gravi ed urgenti motivi, lo studente può uscire dall’Istituto prima del termine delle lezioni. 

Non saranno concessi permessi di uscita anticipata per un orario antecedente l’inizio della quinta ora di lezione. 

Per lo studente minorenne l’uscita anticipata è consentita solo in presenza di un genitore o dell’esercente la patria potestà. Non saranno prese in considerazione richieste telefoniche e non motivate adeguatamente.

Lo studente maggiorenne può presentare richiesta di uscita anticipata, motivata adeguatamente, entro le ore 8.30. La richiesta va fatta al Dirigente scolastico o a un suo collaboratore.

In presenza di più richieste di uscite anticipate provenienti dagli studenti della stessa classe il Dirigente Scolastico non concederà permessi. 

ART. 11 - Gli ingressi in ritardo e/o le uscite anticipate sono consentite complessivamente entro il limite massimo di tre per quadrimestre.  Ulteriori ritardi o uscite, qualora non supportati da valide e documentate motivazioni, saranno segnalati alle famiglie e sanzionati sul piano disciplinare, con le dovute implicazioni sulla valutazione del credito scolastico.

ART. 12 – Per particolari esigenze, da valutare singolarmente, il Dirigente scolastico può autorizzare ingressi o uscite in deroga a quanto stabilito dagli artt. 9-10-11. Ciò può avvenire solo in presenza di un’istanza scritta, debitamente documentata, presentata agli uffici di segreteria personalmente dal genitore, o dall’esercente la patria potestà, dello studente maggiorenne o minorenne. 

ART. 13 - Gli studenti possono uscire dalle aule solo per validi motivi e comunque non prima delle ore 10.00.


L'insegnante è tenuto a far rispettare tale disposizione e, in ogni caso, a non far uscire dall'aula più di uno studente per volta, qualunque sia il motivo per cui si chiede di uscire.


A nessuno studente è permesso di girare o di sostare arbitrariamente nei corridoi, nei bagni o in altri luoghi dell’Istituto.

Assenze

ART. 14 - Tutte le assenze da scuola devono essere giustificate, qualunque sia il motivo, attraverso il libretto delle assenze distribuito dalla scuola all'inizio dell'anno scolastico. In questo modo da un lato la famiglia informa la scuola che è al corrente dell'assenza del figlio e dall'altro la scuola può, come è suo dovere, valutare i motivi dell'assenza.

ART. 15 – Il libretto delle assenze deve essere ritirato dal genitore, o dall’esercente la patria potestà, dello studente minorenne. 

Lo studente maggiorenne potrà ritirare il libretto solo in presenza di un genitore, o dell’esercente la patria potestà, che firmi la presa d’atto che lo studente stesso si autogiustifica.

ART. 16 - La richiesta di giustificazione dello studente minorenne deve essere firmata dal genitore che ha ritirato il libretto e la cui firma compare all'interno del libretto stesso.


Tale richiesta può essere compilata e firmata personalmente dallo studente maggiorenne.

ART. 17 - Il libretto deve essere presentato, il giorno del rientro a scuola, al docente della prima ora che annoterà sul registro di classe l’avvenuta giustificazione.


Chi non giustifica l'assenza sarà ammesso in classe  con l'obbligo di giustificare il giorno dopo. Se non lo farà, spetterà al Dirigente Scolastico o a un suo collaboratore decidere se ammetterlo o meno in classe e se avvertire la famiglia.

ART. 18 - Il Dirigente Scolastico può, nonostante la dichiarazione dei motivi, ritenere non giustificate le assenze le cui ragioni risultino irrilevanti e non attendibili. In tale ipotesi deve informare i genitori

ART. 19 - In caso di assenze superiori a cinque giorni dovute a malattia, unitamente alla motivazione scritta sul libretto, occorre presentare anche il certificato medico attestante la piena guarigione dello studente. Se la malattia è infettiva bisogna comunicarlo alla U.S.L., tramite il proprio medico, e informare la scuola.

ART. 20 - Se l'assenza prolungata non è dovuta a malattia, occorre specificarne il motivo evitando di indicare genericamente "motivi di famiglia". Il genitore, inoltre,  deve comunicarlo preventivamente al Dirigente Scolastico o a un suo collaboratore e accompagnare il figlio il giorno del rientro a scuola. 

ART. 21 - In caso di assenze collettive il Dirigente Scolastico può richiedere che gli studenti siano accompagnati a scuola dai genitori e giustificati personalmente.

ART. 22 – In caso di sciopero o di adesione a riunione sindacale del personale docente e/o non docente, gli studenti sono tenuti a presentarsi regolarmente a scuola. L'eventuale assenza dovrà comunque essere giustificata.

ART. 23 - Le assenze che dovessero risultare ingiustificate saranno considerate del tutto arbitrarie, con le dovute implicazioni sulla valutazione del credito scolastico.

ART. 24 - Quando si esauriscono gli spazi del libretto o lo si smarrisce, il genitore (o lo studente se maggiorenne) deve presentarsi personalmente in segreteria per ritirarne uno nuovo, previo versamento della somma di 5 €.

ART. 25 - Il computo e il controllo delle assenze sono riservati al Dirigente Scolastico che si serve del personale di segreteria per comunicare alle famiglie le assenze degli studenti.


I genitori possono autonomamente e direttamente rivolgersi al Dirigente Scolastico o al docente coordinatore di classe per acquisire le informazioni necessarie e per collaborare con la scuola.

Assenze collettive

ART. 26 - Non si deve utilizzare l’assenza collettiva quale forma di protesta, ma si deve colloquiare con il Dirigente Scolastico e i docenti per segnalare e risolvere i problemi della scuola. 


In ogni caso la decisione di assentarsi è individuale. La decisione di assentarsi, assunta da un gruppo anche maggioritario di studenti, non è impegnativa per tutti.

ART. 27 - A nessuno può essere impedito l’accesso a scuola o la frequenza alle lezioni. Gli studenti che siano stati oggetto di pressioni indebite devono rivolgersi al Dirigente Scolastico per segnalare l’accaduto.

Manifestazioni

ART. 28 - Si può partecipare a manifestazioni indette da organismi interni alla scuola o esterni ad essa dopo comunicazione motivata al Dirigente Scolastico.

Danni e custodia degli oggetti

ART. 29 - Gli studenti sono tenuti al rispetto delle regole che il Dirigente Scolastico stabilisce per l'uso degli spazi esterni all'Istituto.


Sono altresì tenuti al rispetto della cosa pubblica (suppellettili scolastiche, locali, attrezzature, macchine varie, ecc.). In caso di danno provocato per dolo o grave negligenza, a parte l'aspetto disciplinare, il responsabile o i responsabili sono tenuti al rimborso del danno nella misura della spesa necessaria alla riparazione dell'oggetto o della sua sostituzione in caso di danno irreparabile. Se per ragioni di solidarietà di gruppo, non sarà individuato il responsabile, il rimborso sarà effettuato dal gruppo stesso.


La sottrazione di qualsiasi oggetto inventariato e/o registrato come bene dell’Istituto rappresenta un’appropriazione indebita, perseguibile civilmente e penalmente. Anche in questo caso, se non sarà individuato il responsabile per via della solidarietà di gruppo, il rimborso sarà effettuato dall’intero gruppo.

ART. 30 - La scuola non  risponde degli oggetti di proprietà degli studenti lasciati incustoditi nelle aule o negli altri locali dell’Istituto né dei motocicli parcheggiati nel cortile dell’Istituto.

Fumo

ART. 31 - Per norma di legge è assolutamente vietato fumare nelle aule, nei laboratori, nei luoghi di riunione, nei corridoi e nei bagni. E' permesso farlo solo in luoghi  aperti.


Tutti coloro che vivono nella scuola sono tenuti a rispettare e a far rispettare questa norma.

ART. 32 - Chiunque verrà sorpreso a fumare in luoghi chiusi sarà sottoposto alle sanzioni previste dalla legge.

Telefoni cellulari

ART. 33 – Durante l’attività didattica è vietato l’uso del telefono cellulare per studenti, docenti, assistenti tecnici, esperti.

Uso degli spazi 

ART. 34 - La scuola, di norma,  è aperta fino alle ore 20.00.

ART. 35 - Dopo la fine delle lezioni gli studenti per singole classi o per gruppi di classi possono svolgere in sede, oltre le attività di studio e di ricerca, tutte le iniziative complementari e le attività integrative da loro proposte e deliberate dagli organi competenti (Collegio dei Docenti e Consiglio d'Istituto).

ART. 36 - Richieste motivate saranno accolte dal Dirigente Scolastico se vi è un docente disponibile ad assicurare la propria presenza. 


Il nome del docente, con la firma di accettazione, deve essere indicato nella richiesta.

Immagine ed etica professionale nelle classi alberghiere – Uso dei laboratori

ART. 37 – Tutti gli studenti dovranno consegnare in segreteria, prima dell’inizio dell’anno scolastico, il libretto sanitario con vidimazione valida.

ART. 38 – Gli studenti dovranno mantenere, per ragioni igieniche, un taglio di capelli consono al ruolo che ricoprono.

ART. 39– Gli studenti devono presentarsi nei laboratori privi di bigiotteria (anelli, bracciali, orecchini, ecc.), al fine di garantire le norme di prevenzione antinfortunistica.

ART. 40 – Gli studenti dovranno rispondere in equa parte economica di eventuali furti o danneggiamenti accertati dall’insegnante, nonché di quelli di cui non si riesce a conoscere il responsabile a causa di eventuali atteggiamenti omertosi della classe.

ART. 41 – L’uso della divisa di laboratorio, che deve risultare sempre pulita e in ordine, è obbligatoria  per studenti, docenti, assistenti tecnici ed esperti.

Non si può essere ammessi in laboratorio se sprovvisti di un qualsiasi elemento della divisa di lavoro.

ART. 42 – Durante le ore di esercitazione docenti, studenti, assistenti tecnici ed esperti sono tenuti a rispettare sempre la normativa HACCP.

ART. 43 – L’ingresso nei laboratori è consentito solo al personale autorizzato.

ART. 44 – Gli studenti, nell’utilizzo degli spogliatoi, dovranno rispettare gli orari indicati dall’insegnante.

Laboratorio linguistico e laboratori multimediali

ART. 45 - In orario scolastico i laboratori possono essere utilizzati rispettando il quadro orario e in presenza dei docenti.

ART. 46 - Al di fuori dell'orario scolastico i laboratori possono essere utilizzati presentando richiesta motivata al Dirigente Scolastico o a un suo collaboratore.


La richiesta è accolta se vi è un docente e/o un assistente tecnico disponibile ad assicurare la propria presenza. Il nome del docente, con la firma di accettazione, deve essere indicato nella richiesta.

ART. 47 – L’accesso ad Internet è disciplinato dal regolamento interno affisso in ogni laboratorio.

ART. 48 - Per ogni laboratorio  sono  nominati un responsabile e un assistente tecnico. 

ART. 49 – Ad ogni studente sarà assegnata una postazione di lavoro che sarà la stessa per tutto l’anno scolastico.


Ogni studente è tenuto:

· a prendere con ordine la propria postazione di lavoro;

· a verificare che siano collegati tutti i dispositivi e che tutto sia perfettamente funzionante. Qualora non sussistano tali condizioni, lo studente deve avvisare immediatamente il docente e l’assistente tecnico. Gli studenti che non avranno effettuato tale comunicazione all’inizio delle lezioni saranno comunque ritenuti responsabili del cattivo funzionamento e di eventuali danni, e ne risponderanno personalmente.

Biblioteca

ART. 50 - L'orario di apertura della biblioteca è fissato dalle ore 10.00 alle ore 12.00

ART. 51 - Gli studenti possono ottenere in prestito i libri della biblioteca (due per volta) per un periodo massimo di venti  giorni; alla scadenza si può chiedere il rinnovo del prestito, se non vi sono altre richieste.

In caso di smarrimento, danneggiamento o mancata restituzione del volume chiesto in prestito, lo studente deve risarcire il costo del libro.

Non sarà concesso per alcuna ragione il prestito di dizionari, atlanti ed enciclopedie.

Palestra

ART. 51 - In orario scolastico la palestra può essere utilizzata rispettando il quadro orario e in presenza dei docenti di educazione fisica.

Fotocopie

ART. 51 - Il centro stampa provvederà a rilasciare fotocopie per uso didattico ai docenti autorizzati dal Dirigente Scolastico o da un suo collaboratore.

Bar e servizio colazione

ART. 52 - L’apertura del bar è deliberata dagli organi collegiali. Le modalità di apertura e di uso sono stabilite dal Dirigente Scolastico.

ART. 53 – Gli studenti possono usufruire del servizio colazione. Le modalità di accesso sono regolamentate di anno in anno e comunicate mediante apposita circolare.

Orario di Presidenza

ART. 54 - Il Dirigente Scolastico è, di norma, presente in Istituto tutte le mattine.


Il Dirigente Scolastico, se presente in Istituto, è sempre disponibile a ricevere i docenti e gli studenti in caso di problemi urgenti.

E' possibile, in caso di assenza o di impossibilità a ricevere del Dirigente Scolastico, rivolgersi al collaboratore vicario o ai collaboratori del Dirigente Scolastico.

Orario di segreteria

ART. 55 - La segreteria, di norma,  riceve ogni giorno dalle ore 11.00 alle ore 13.00 e, nei giorni previsti, dalle ore 15.00 alle ore 18.00. Si raccomanda il rigoroso rispetto dell'orario.

ART. 56 - I moduli per la richiesta dei certificati devono essere richiesti agli operatori scolastici e riconsegnati alla segreteria didattica.
Organi collegiali

ART. 57 - La convocazione degli organi collegiali  deve essere disposta  con congruo preavviso (non inferiore ai 5 giorni) rispetto alla data delle riunioni.


Gli avvisi di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell'organo collegiale.

ART. 58 - La convocazione dei consigli di classe avviene mediante lettera circolare del Dirigente Scolastico ai docenti. 


I rappresentanti degli studenti sono convocati con lettera notificata e consegnata direttamente ai singoli membri.


I rappresentanti dei genitori sono avvisati con lettera notificata e consegnata ai propri figli iscritti alla classe di cui si convoca il consiglio.

ART. 59 - La convocazione del Collegio dei docenti viene effettuata attraverso lettera circolare del Dirigente Scolastico ai docenti.

ART. 60 - La convocazione del Consiglio d'Istituto avviene mediante lettera notificata e consegnata direttamente ai singoli membri del consiglio. 


I rappresentanti dei genitori ricevono l'avviso di convocazione attraverso i propri figli.

ART. 61 - La prima convocazione del Consiglio d'Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri, è disposta dal Dirigente Scolastico.


Nella prima seduta, il Consiglio d'Istituto è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge il proprio presidente e il vice presidente, tra i rappresentanti dei genitori membri del consiglio stesso, secondo le modalità previste dalle disposizioni legislative vigenti..


ART. 62 - Il Consiglio d'Istituto è convocato dal presidente del consiglio stesso.


Il presidente del consiglio è tenuto a disporre la convocazione del consiglio su richiesta del presidente della giunta esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti del consiglio stesso. 

ART. 63 - Qualora siano assenti sia il presidente che il vice presidente, il Consiglio d'Istituto sarà presieduto dal genitore più anziano; in assenza della rappresentanza dei genitori, la presidenza spetterà al membro più anziano del consiglio.

ART. 64 – La pubblicità degli atti del consiglio d’Istituto deve avvenire mediate affissione in apposito albo della copia integrale (sottoscritta e autenticata dal segretario del consiglio) del testo delle deliberazioni adottate dal consiglio stesso.


L’affissione all’albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di dieci giorni.


I verbali e tutti gli atti scritti preparatori sono depositati in segreteria e per lo stesso periodo sono esibiti a chiunque ne faccia richiesta.


La copia della deliberazione da affiggere all’albo è consegnata al Dirigente Scolastico dal segretario del consiglio; il Dirigente Scolastico ne dispone l’affissione immediata e attesta in calce ad essa la data iniziale di affissione.


Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato.

Rappresentanti degli studenti negli organi collegiali

ART. 65 - I rappresentanti di classe formano il Comitato Studentesco per avanzare proposte al Collegio dei Docenti, o al Consiglio di Istituto, e per organizzare attività culturali, ricreative o sportive.

ART. 66 - I rappresentanti possono chiedere di riunirsi durante l’orario scolastico.

Assemblee degli studenti
ART. 67 - Sono previste due forme di assemblee, generale e di classe.


Di ciascuna assemblea va redatto regolare verbale sull’apposito registro.

ART. 68 - L’assemblea generale riguarda tutti gli studenti dell’Istituto.


Si può convocare ogni mese (tranne l’ultimo mese di scuola ) un’assemblea in orario scolastico e una fuori orario sia allo scopo di approfondire tematiche e problemi interni alla scuola, sia per dibattere tematiche sociali in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.

ART. 69 - Alle assemblee possono partecipare esperti di problemi sociali, culturali,  artistici, scientifici. I loro nominativi devono essere indicati con congruo anticipo insieme all’ordine del giorno e la loro partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio di Istituto. Non possono essere tenute più di quattro assemblee all’anno con la partecipazione di esperti.

ART. 70 - Le ore a disposizione possono essere utilizzate, in alternativa, per lo svolgimento di una qualsivoglia attività scelta dagli studenti e autorizzata dal Dirigente Scolastico.

ART. 71 - Per convocare un’assemblea occorre presentare al Dirigente Scolastico, almeno cinque giorni prima, la richiesta firmata dal 10% degli studenti oppure dalla maggioranza del Comitato Studentesco. Nella richiesta devono essere indicati la data e l’ordine del giorno.

ART. 72 - Il Dirigente Scolastico informerà con circolare gli studenti e i docenti della data e dell’ordine del giorno dell’assemblea.

ART. 73 - L’assemblea è gestita dagli studenti che devono darsi un proprio regolamento da inviare in visione al Consiglio d’Istituto.

L’ordinato svolgimento dell’assemblea deve essere assicurato dai rappresentanti di classe delegati al servizio d’ordine e responsabili del comportamento delle rispettive classi.

ART. 74 - All’assemblea d’Istituto possono assistere, con facoltà di intervento, il Dirigente Scolastico o un suo delegato ed i docenti che lo desiderino. 

I docenti, comunque, assicurano la vigilanza, informando il Dirigente Scolastico di eventuali incidenti o episodi suscettibili di turbare il normale andamento della riunione.

ART. 75 - Il Dirigente Scolastico o un suo delegato ha il potere di intervenire e sciogliere l’assemblea in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea.

ART. 76 - L’assemblea di classe riguarda gli studenti di una classe.


Si può convocare ogni mese e ha la durata massima di due ore. 

ART. 77 - L’assemblea di classe non può essere tenuta sempre nello stesso giorno della settimana né utilizzare di norma ore dello stesso insegnante durante l’anno scolastico.

ART. 78 - Per svolgere l’assemblea di classe occorre presentare al Dirigente Scolastico, almeno cinque giorni prima, la richiesta con indicati la data e l’ordine del giorno, firmata dai rappresentanti di classe e controfirmata, per presa visione, dai docenti che figurano nelle ore del giorno stabilito per lo svolgimento dell’assemblea stessa.

ART. 79 – La vigilanza viene assicurata dal docente in servizio nelle ore utilizzate per l’assemblea, con le stesse modalità previste dal precedente art. 74.

Il Dirigente Scolastico o un suo delegato ha il potere di intervenire e sciogliere l’assemblea in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea.

Assemblea dei genitori

ART. 80 - L’assemblea dei genitori può essere di classe o di Istituto.

ART. 81 - L’assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei consigli di classe al Dirigente Scolastico. 


La data e l’orario di svolgimento della assemblea sono concordati con il Dirigente Scolastico.

ART. 82 - L’assemblea di Istituto è convocata su richiesta del presidente dell’assemblea o dalla maggioranza del comitato dei genitori, oppure qualora lo richiedano duecento genitori.


Il Dirigente Scolastico, sentita la giunta esecutiva del Consiglio di Istituto, autorizza la convocazione.

ART. 83 - I genitori promotori delle assemblee ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all’albo, rendendo noto l’ordine del giorno.

ART. 84 - Le assemblee si svolgono fuori dell’orario delle lezioni.

ART. 85 - Alle assemblee di classe e  di Istituto possono partecipare con diritto di parola il Dirigente Scolastico e gli insegnanti rispettivamente della classe e dell’Istituto.

Comunicazioni tra scuola e famiglie

ART. 86 - Il Dirigente Scolastico, o un docente del Consiglio di Classe, può contattare telefonicamente le famiglie in qualsiasi momento lo ritenga opportuno e/o può far inviare dalla segreteria comunicazioni scritte alle famiglie.

ART. 87 - Il Dirigente Scolastico invia alle famiglie, tramite lo studente, comunicazioni scritte riguardanti la data e l’ora di convocazione degli incontri fra docenti e genitori.

Incontri tra docenti e genitori

ART. 88 - Ogni docente stabilisce un’ora settimanale di ricevimento genitori durante l’orario di servizio.


Agli studenti sono comunicate le ore di ricevimento di tutti i docenti del proprio Consiglio di Classe con apposita circolare.

ART. 89 - Durante l’anno scolastico si svolgono almeno due incontri pomeridiani tra docenti e genitori.

Affissioni

ART. 90 - Ogni affissione deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico e deve essere datata.

ART. 91 - Non sono ammesse affissioni anonime; i firmatari non sono perseguibili per le idee espresse, ma solo se incorrono in infrazioni penali.

Norme di disciplina

ART. 92 - I comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari sono infrazioni dei doveri degli studenti e del corretto funzionamento dei rapporti all'interno della comunità scolastica. Per tali comportamenti sono previsti appositi provvedimenti, che tendono a far riconoscere ai responsabili la violazione delle norme causate dai loro gesti, ad impedirne la ripetizione, a favorire la correzione di atteggiamenti scorretti ed infine ad ottenere la riparazione del danno, quando esistente. 

La presente sezione del regolamento definisce quanto disposto dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti di cui al D.P .R. 249/1998. 

ART. 93 - Le categorie delle mancanze disciplinari contemplate dal presente regolamento sono le seguenti: 

a) mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale; 

b) mancanza di rispetto verso il personale, anche nello svolgimento delle specifiche funzioni, i compagni e le istituzioni; 

c) atteggiamenti che ledano, impediscano, turbino la convivenza civile e produttiva della comunità scolastica e la realizzazione di ciascuna persona nella sua integrità morale e psicofisica; 

d) violazione delle disposizioni organizzative del Regolamento di Istituto e delle norme di sicurezza; 

e) uso scorretto del materiale didattico, danneggiamento di locali ed attrezzature; 

f) turbamento del regolare andamento della scuola; atti e comportamenti che compromettano gravemente il necessario rapporto di fiducia, lealtà e collaborazione che vi deve essere tra le componenti di una comunità civile, quali, ad esempio, l'alterazione di documenti e/o firme, l'oltraggio, la volontaria messa a rischio dell'incolumità propria o altrui ecc. 

Il presente elenco di categorie di mancanze disciplinari non è costruito secondo un ordine di progressiva gravità e deve essere inteso come indicativo. Per comportamenti non previsti o non esplicitamente indicati dal regolamento, ci si regola secondo criteri di analogia. 

ART. 94 - I tipi di provvedimenti disciplinari principali, previsti in relazione alle categorie delle mancanze esposte nell'articolo precedente sono i seguenti: 

a) richiamo verbale; 

b) nota sul registro di classe ;

c) comunicazione scritta e/o telefonica alla famiglia;

d) convocazione dei genitori;

e) allontanamento dalle lezioni, fino a un periodo massimo di 15 giorni.

In relazione a tutti gli elementi connessi con l'infrazione, si stabilisce quale sanzione praticare; essa sarà temporanea, proporzionata all'infrazione e rieducativa in riferimento alla mancanza, tenuto conto della situazione personale dello studente responsabile, al quale sarà offerta la possibilità di convertirla in attività a favore della comunità scolastica.. 

In ogni caso è possibile la somma di due o più dei provvedimenti indicati, a discrezione dell'organo che li irroga. 

E' previsto, inoltre, che l'organo che irroga la sanzione possa anche utilizzare provvedimenti secondari, di forme e modalità diverse, sostitutivi o aggiuntivi di quanto già previsto. Essi possono essere, per esempio, la nota sul diario personale, da far firmare ai genitori, il deferimento dello studente al Dirigente scolastico, l’allontanamento temporaneo dello studente dalla singola lezione, qualora ne impedisca il regolare svolgimento. 

Tutti i provvedimenti che comportino una formulazione scritta concorrono automaticamente a determinare il voto quadrimestrale e finale di condotta e del credito scolastico per la parte in cui è valutata la qualità della partecipazione al dialogo educativo; esso è comunque stabilito dal Consiglio di Classe anche in relazione alle osservazioni dei singoli docenti sul comportamento dello studente interessato. 

ART. 95 - In relazione alle specifiche condizioni in cui si è verificata ogni infrazione e tenendo conto delle situazioni degli studenti coinvolti, si valuta la gravità della mancanza disciplinare in modo da commisurare ad essa il provvedimento da adottare. 

In presenza di attenuanti e/o di aggravanti e tenuto conto se la mancanza sia episodica o ripetuta, è sempre possibile irrogare una sanzione di grado inferiore o superiore, oltre a prevedere la sua integrazione con provvedimenti alternativi. 

ART. 96 - I provvedimenti disciplinari sono irrogati da organi scolastici diversi, secondo il seguente elenco: 

· dal singolo docente; 

· dal Dirigente scolastico;

· dal Consiglio di Classe composto dalla sola componente Docenti. 

Per i provvedimenti principali, si stabilisce che quelli di cui ai punti a) e b) dell'art.94 sono di competenza del docente e/o del Dirigente scolastico o di un suo collaboratore; i provvedimenti di cui ai punti c) e d) del medesimo art.94 sono di competenza del Dirigente scolastico; il provvedimento e) è di competenza del Consiglio di Classe. 

In quest'ultimo caso, inoltre, il Consiglio di Classe, contestualmente o successivamente al provvedimento, stabilisce e comunica alla famiglia quali attività intraprendere per mantenere un rapporto costruttivo con lo studente in previsione del suo rientro nella scuola.

ART. 97 - In casi di rilevanza penale, il Consiglio di Classe stabilisce l'allontanamento dello studente re- sponsabile dalla comunità scolastica, per una durata definita, anche superiore a quindici giorni, commisurata alla gravità del fatto. 

Per un reato di particolare gravità, perseguibile d'Ufficio o per il quale l’Autorità Giudiziaria abbia avviato procedimento penale, oppure se vi sia pericolo per l'incolumità delle persone, il Consiglio di Classe stabilisce l'allontanamento dalla comunità scolastica sino quando cessi la condizione di pericolo. 

Se è sconsigliato il rientro a scuola dello studente interessato, gli è consentito iscriversi ad un altro istituto, con il rilascio del nulla osta, anche in corso d’anno. 

ART. 98 - Il provvedimento disciplinare viene irrogato in seguito ad una procedura che ha scopo sia di accertare i fatti, sia di garantire condizioni di equità: 

1. L' avvio del procedimento è dato dalla contestazione di una mancanza che il docente fa ad uno studente anche non appartenente ad una sua classe; anche il personale non docente, in quanto a pieno titolo parte della comunità scolastica, è autorizzato a comunicare al docente interessato o al Dirigente Scolastico i comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari. 

2. Nei casi di ammonizione in classe e di nota sul registro e/o sul diario personale, la contestazione può essere formulata all'istante anche oralmente ed eventualmente annotata sul registro di classe, insieme alle giustificazioni dell'allievo. 

3. Negli altri casi, il Dirigente Scolastico, o un suo collaboratore, convoca lo studente e, presa nota delle giustificazioni addotte, stabilisce la convocazione dei genitori e/o fa giungere alla famiglia l'ammonimento scritto o la comunicazione telefonica. La documentazione relativa alla convocazione dei genitori e all'ammonimento scritto viene conservata in copia nel fascicolo personale dello studente ed è messa a disposizione del Consiglio di Classe. 

4. Nei casi di competenza del Consiglio di classe, il Dirigente Scolastico, o un docente delegato a questa funzione, ha il compito di acquisire le informazioni necessarie per l'accertamento dei fatti e le giustificazioni addotte dallo studente, il quale può essere invitato a presentarsi personalmente, eventualmente con un genitore. 

5. In seguito il Consiglio di classe stabilisce i provvedimenti da adottare; tale decisione, opportunamente motivata e sottoscritta dal Dirigente scolastico, viene comunicata integralmente, per iscritto alla famiglia dello studente. Nel fascicolo personale dello studente viene conservata copia della verbalizzazione e della documentazione scritta. 

6. In caso di urgenza o di particolare gravità, il Dirigente Scolastico, consultati i docenti collaboratori, può prendere i provvedimenti disciplinari che ritenga più opportuni, anche quello dell'allontanamento dalla scuola, in attesa di espletare le procedure previste. 

ART. 99 - Contro la sanzione disciplinare lo studente, entro 15 giorni dalla comunicazione della irrogazione, può ricorrere ad un apposito organo di garanzia; tale ricorso va presentato dallo studente e/o dai genitori, in forma scritta ed opportunamente integrato da tutti gli elementi utili, al Dirigente Scolastico. 

ART. 100 – L’organo di garanzia è composto dal  Dirigente scolastico, che lo presiede e designa il segretario, da un docente collaboratore, da due studenti maggiorenni, da due genitori e da due rappresentanti del personale ATA. Studenti, genitori e rappresentanti del personale ATA sono designati dal Consiglio di istituto.

ART. 101 – La procedura per lo svolgimento del ricorso è analoga a quella attuata dal Consiglio di classe (art. 98).

ART. 102 – Nel caso di allontanamento della scuola, il ricorso va presentato entro 30 giorni al Provveditore agli Studi competente per territorio, il quale decide in forma definitiva, sentita la sezione competente del Consiglio scolastico provinciale o altri organi competenti.

Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 12 del 20 febbraio 2003
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